
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 48 del 03/04/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2012, n. 448
 
Decreto Legislativo n.159 datato 06.09.2011 - art. 48 comma 3 lett. c). Interesse all’acquisizione /
utilizzo dei beni confiscati.
 
 
 
 L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio
Patrimonio e Archivi del Servizio Demanio e Patrimonio, confermata dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce:
 
 Il comma 3) lett. c) dell’art. 48 del Decreto Legislativo n.159 datato 06.09.2011 (Antimafia) stabilisce, tra
l’altro, la possibilità di “trasferire per finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del
Comune ove l’immobile è sito, ovvero al patrimonio della Provincia o della Regione” i beni confiscati alla
criminalità organizzata.
 L’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla
Criminalità Organizzata, con sede a Reggio Calabria, in applicazione della suddetta normativa, con nota
n.1526 datata 31.01.2012, ha chiesto anche a questa Regione di formulare una manifestazione
d’interesse ad acquisire, nel proprio patrimonio indisponibile, il seguente bene immobile:
- una villa con garage, con annesso terreno di pertinenza, per una superficie totale di 322,50 mq.,sita a
Brindisi-Quartiere Sant’Elia-in via Benvenuto Cellini n.2, censita al N.C.E.U. al foglio 74,particella 472,
sub. 1 e 2;
 per il quale è stata disposta la confisca con decreto n. R.G. 3/2009 M.P. del Tribunale di Brindisi- Prima
Sezione Penale emesso in data 18.02.2009, confermato dalla Corte d’Appello di Lecce con decreto del
23.02.2010 e divenuto definitivo con sentenza del 26.01.2011 della Corte Suprema di Cassazione.
 
 Considerato che trattasi di immobili per i quali non si profila la possibilità di destinazione a fini
istituzionali o sociali, ubicati in zone dove non sussiste, attualmente, la necessita di reperire immobili per
attività di pubblico interesse regionale e che, pertanto, non appare opportuna l’acquisizione degli stessi,
si ritiene di non manifestare alcun interesse in merito all’acquisizione del bene su indicato alla
consistenza patrimoniale regionale.
 
 COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.. 28/2001 E S.M.E I.
 La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
 
 L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
Regionale l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4 lett.k) della L.R. 7/97.
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LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti del competente Ufficio e
Servizio;
 
 A voti unanimi, resi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
• di prendere atto della proposta ad acquisire l’immobile descritto in premessa, formulata dall’Agenzia
Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità
Organizzata, ai sensi dell’art.48 comma 3 lett.c) del Decreto Legislativo n.159 datato 06.09.2011;
 
• di non manifestare alcun interesse all’acquisizione, al patrimonio regionale, del bene
medesimo,trattandosi di immobile ubicato in zone dove, attualmente, non si profila la necessità di
reperire beni da destinare a fini istituzionali o per attività di pubblico interesse regionale;.
 
• di autorizzare, per quanto sopra, il Servizio Demanio e Patrimonio a non dare seguito alla richiesta
della Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla
Criminalità Organizzata;
 
• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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